
  
    
      
    
  


  INTRODUZIONE



  



  Il 1969-70 è stata la prima stagione sulla panchina granata di Giancarlo Cadè ex mister del Mantova che ha iniziato ad allenare come vice di Edmondo Fabbri nella squadra virgiliana e che giunge al Toro proprio in sostituzione di “Mondino”. In sede di calciomercato Pianelli mette a segno per la stratosferica cifra di 470 milioni l’acquisto del promettentissimo Claudio Sala dal Napoli, riscatta il giovanissimo Zaccarelli dal Catania, prende la punta Petrini dal Milan in cambio dell’amato ma maturo Combin. La cessione più pesante però è quella di Lido Vieri, Sattolo e Pinotti lo sostituiranno infatti nell’annata con alterne fortune e senza convincere mai fino in fondo. In campionato il Toro è 7° totalizzando 30 punti con uno scarto però di -11 in differenza reti, il meglio di sé però lo dà in Coppa Italia dove sfiora il successo perdendo per una doppietta di Savoldi l’ultima e decisiva trasferta proprio contro il Bologna di Edmondo Fabbri che alza così il trofeo da freschissimo ex. Il reparto che deve più essere migliorato nella stagione successiva è chiaramente l’attacco, se i cannonieri della squadra sono con appena 4 reti due centrocampisti come Ferrini e Moschino qualche problemino evidentemente c’è.

  


  


  GIUGNO


   


  Il Toro archivia in fretta la Coppa Italia persa nell'ultima sfida di Bologna, un po' di buonumore lo porta il titolo tricolore della Primavera ma l'ottimismo torna soprattutto con le prime mosse sul mercato di Pianelli. Arrivano due giocatori ambitissimi, dal Monza, battendo all'ultimo secondo la Lazio, il giovane e promettente portiere Castellini, dal Verona il forte e prolifico centravanti Bui, l'ossatura del nuovo Toro è quasi pronta.  
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  11 giugno


  Dopo la sconfitta di Bologna, che costa la conquista della Coppa Italia, il Toro inizia a pensare al futuro con Pianelli che parla della volontà di creare un giusto mix tra gioventù ed esperienza e mister Cadè che sottolinea come specialmente il reparto avanzato abbia bisogno di essere rinforzato. Al momento sembra vicino l’acquisto di Bui dal Verona e del giovane Luppi dal Messina ma si fa anche il nome di Castellini, giovane e promettente portiere del Monza.


   


  12 giugno    


  Il direttore sportivo della Lazio Carletto Galli smentisce categoricamente che il Toro possa arrivare a Castellini, il promettente numero uno sarà biancazzurro, mancano solo alcuni particolari (la contropartita tecnica da destinare al Monza) per siglare l’accordo. 


   


  13 giugno


  Preziosissimo pari della Primavera granata a Milano contro i pari età dell’Inter, il due a due finale ottenuto grazie alle reti delle punte Prunetti e Quadri permette al Toro di giocarsi il titolo in casa contro la Roma che ha i suoi stessi punti, in caso di vittoria sarà scudetto.


   


  14 giugno


  Per il centravanti veronese Bui il Toro offre Baisi e milioni, l’Inter nel frattempo chiede ai granata Agroppi e Carelli. In uscita Lombardo (prestito al Foggia), Facchinello e Petrini.  


   


  15 giugno


  E’ annunciata la data del ritiro granata: si parte dal primo d’agosto ad Aosta dove nel giorno di ferragosto si disputerà il primo collaudo con la squadra locale che milita in serie D. Torino e Milan intanto valutano la posizione di Petrini, giocatore in comproprietà, probabile il trasferimento a una terza formazione.


   


  16 giugno


  Ultimo atto del campionato primavera con la sfida al Filadelfia contro la Roma che se vinta darebbe il titolo ai granata. Tra i teneri virgulti brillano le stelle del centravanti Quadri e del terzino Lombardo entrambi richiesti in prestito dal Foggia. Dal fronte calciomercato per il ruolo di portiere oltre all’interesse per Castellini del Monza emerge quello per Spalazzi del Bari che in cambio chiederebbe Depetrini e 70 milioni.       


   


  17 giugno


  Tricolore giovanile al Torino, grazie alle reti di Quadri e Prunecchi piegata l’ostica Roma, i due principali artefici del titolo sono da considerarsi il trainer Ussello e il responsabile generale l’Avvocato Cozzolino, è grazie a loro infatti che i granata sfornano ogni anno numerosi futuri titolari della prima squadra. Sul fronte mercato pare perso Castellini, Monza e Lazio sembra abbiano trovato un accordo per cui ora si vira su Spalazzi del Bari o in alternativa su Girardi del Palermo.


   


  18 giugno


  Torino e Juventus si sono accordate per disputare un derby amichevole precampionato il 23 agosto, evidente l’obiettivo delle due società di fare un incasso importante in un periodo solitamente povero di entrate.


   


  19 giugno 


  Castellini sembra ormai talmente vicino alla Lazio che pare che il Torino si sia rivolto ufficialmente al Bari per Spalazzi offrendo Pinotti e soldi, Toneatto, mister barese, pare abbia risposto che l’offerta giusta per il promettente portiere sarebbe quella comprendente i giovani Rampanti e Quadri.


   


  20 giugno


  Si apre un piccolo spiraglio per il passaggio di Castellini in granata, il presidente Lenzini ha dichiarato alla stampa che “con Sulfaro e Di Vincenzo tutto sommato Castellini non serve!”, sarà solo un normale gioco delle parti con il Monza per abbassare la richiesta brianzola?


   


  21 giugno  


  Dopo la sfortunata finale del Mondiale messicano da domani l’Hotel Gallia di Milano si affollerà, si prevedono rapide conclusioni per molti degli affari imbastiti in queste settimane.


   


  22 giugno   


  Vengono pubblicate le classifiche di rendimento ruolo per ruolo del campionato precedente, tre soli i giocatori granata presenti, terzi posti per Puia tra gli stopper, per Moschino tra gli interni di spola e di Sala tra gli interni di punta, se si considera che i primi due sono quasi a fine carriera è chiaro che al momento per la nuova stagione il Toro non sia decisamente messo bene.  


   


  23 giugno


  Tornano in Italia i due messicani granata e se Poletti, che afferma che Valcareggi avrebbe dovuto fare più cambi nelle prime partite, ha almeno avuto la soddisfazione di disputare i supplementari contro la Germania Puia non ha giocato mai. Nonostante abbia fatto esclusivamente il turista il brizzolato stopper però è felice, la convocazione e la trasferta sono stati comunque per lui una bella esperienza 


   


  24 giugno 


  Si riapre l’affare Castellini, il presidente della Lazio Lenzini ritiene esose le richieste del brianzolo Beltrami che chiede il portiere Sulfaro, Oddi e milioni, saltasse tutto rientrerebbe in gioco il Toro con la sua offerta di Pinotti e un robusto conguaglio.       


   


  25 giugno


  La “bomba” Castellini è ancora inesplosa, in mattinata Lenzini annuncia di essere in partenza per chiudere per il portiere, poi dichiara di avere un impegno e annulla il viaggio, intanto il general manager granata Bonetto ha incontrato il presidente brianzolo Cazzaniga.   


   


  26 giugno


  Castellini è del Toro! Conclusa nella notte la trattativa, il giovane è stato valutato 280 milioni comprendendo le comproprietà di Pinotti e Mondonico. Per ora i granata hanno acquistato Bui dal Verona (300 milioni) e Luppi dal Messina (100 milioni), da non sottovalutare a centrocampo il rientro dai prestiti di Rampanti e di Crivelli dal Pisa. Ceduti il centravanti Giannotti al Brescia, il terzino Carlet al Novara, l’ala Albrigi e lo stopper Bruschini entrambi al Foggia.   


   


  27 giugno


  Trapelano nuovi particolari dell’affare Castellini, al Monza anche il giovane centrocampista Facchinello già promesso al Foggia, tra l’altro rischia ora di saltare anche il prestito ai pugliesi del giovane difensore Lombardo, non solo gli aquilotti romani escono quindi scornati dalla trattativa ma anche i satanelli di Maestrelli.  


   


  28 giugno


  Scoppia una “grana” Bui, il centravanti pretende dal Verona, sua ex squadra, una “buonuscita” già riconosciuta in passato ad altri suoi compagni, il presidente Garonzi fa orecchie da mercante e il centravanti minaccia di non aggregarsi al Toro se non sarà liquidato dagli scaligeri.   


   


  29 giugno


  Per Castellini il Toro sembra che abbia pagato più dei 280 milioni dichiarati in prima battuta, la cifra definitiva comprensiva del conguaglio è di 350 milioni, sicuramente molto per un portiere che tutto sommato non ha ancora dimostrato nulla ad alto livello.  


   


  30 giugno 


  Castellini è presentato alla stampa, il portiere promette solo di fare del suo meglio, si confessa amante dello sci nautico ed ha come modello Zoff. Mattatore della conferenza è il presidente Pianelli che si dice convinto che la squadra si sia molto rafforzata con l’acquisto di Castellini e Bui, che è sbagliato accusarlo di troppa prudenza negli acquisti e che darebbe 10 anni di vita per dare uno scudetto al Toro. Per il mercato si vocifera di un possibile scambio Poletti-Domenghini con il Cagliari Campione d'Italia.   

  


  


  LUGLIO


   


  Il Toro continua a ringiovanire la squadra cedendo il vecchio Moschino al Verona in cambio di Maddè, la squadra è quindi fatta, la difesa con Castellini e con la mancata cessione dei richiestissimi Agroppi e Poletti sembra più forte, i rientri di Rampanti e Crivelli da Pisa assicurano delle ottime alternative a centrocampo mentre in avanti oltre all'arrivo di Bui si scommette forte sul grezzo ma esplosivo Pulici e sul talentuoso ma discontinuo Petrini. Piccole difficoltà con la cessione di Depetrini al Bari ma si tratta di particolari.  
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  1 luglio


  Concluso un altro movimento minore, il 24enne Unere in prestito l’anno precedente al Piacenza in questa stagione militerà sempre in prestito ma nel Livorno.    


   


  2 luglio 


  Prime considerazioni sulla campagna acquisti del Torino: portiere e centravanti erano le carenze principali della compagine di Cadè, Castellini e Bui dovrebbero aver risolto il problema. Per ulteriori mosse si attende di capire il destino di Poletti, un’eventuale cessione alla Fiorentina potrebbe consentire l’arrivo di Merlo, mezzala in grado anche di consentire di avanzare in posizione più favorevole Sala, grande talento oggi ancora non completamente espresso.       


   


  3 luglio


  Si segnala sul mercato un abbozzo di trattativa durato un solo giorno, pare che il Toro abbia offerto all’Inter Carelli in cambio di Corso ma i nerazzurri, nonostante Heriberto Herrera non straveda per l’attempata mezzala, hanno rifiutato.


   


  4 luglio     


  Il Torino secondo molti addetti ai lavori è una delle squadre che si è mossa meglio sul mercato, le debolezze dell’anno passato, la mancanza di un portiere e il buco in attacco causa il grave infortunio di Petrini che ha di fatto tolto di mezzo l’auspicato erede di Combin, sono state sanate, Castellini è una grande promessa e Bui è un centravanti che assicura gol.


   


  5 luglio   


  La Lega rende noto un elenco di comproprietà risolte ecco quelle granata: Luigi Cantagalli con il Canelli al Torino; Salvatore Esposito con la Nocerina alla Nocerina; Igino Guasti con il Piacenza al Piacenza; Pellegrino Piscitelli con il Canelli al Torino.


   


  6 luglio 


  Il general manager granata Bonetto lavora con il Verona per scambiare il vecchio Moschino con il talentuoso interno Maddè, sembrano troppo esose però le richieste di conguaglio scaligere, Bonetto vorrebbe concludere l’affare ma se ci si deve svenare Moschino resta.  


   


  7 luglio 


  Una voce scuote il calciomercato granata a tre giorni dalla sua chiusura, il Toro avrebbe chiesto Jair all’Inter per poi girarlo al Verona e ottenere Maddè, lo scossone vero arriva però dalla voce della contropartita offerta ai nerazzurri per Jair, nientemeno che Agroppi!


   


  8 luglio


  Nuova offerta all’Inter: scambio alla pari Carelli-Bedin per poi girare quest’ultimo al Verona con Moschino per ottenere Maddè senza conguaglio.


   


  9 luglio 


  Si sblocca la situazione Maddè, il giovane scaligero si trasferisce al Toro in cambio di Moschino e 240 milioni, unico intoppo la recalcitranza di Moschino al trasferimento in riva all’Adige. Dopo tanti anni di militanza al Toro il vecchio regista si dichiara addolorato e non convinto, toccherà al presidente Garonzi convincere a suon di milioni l’ormai ex granata.      


   


  10 luglio


  Il Toro chiude il suo mercato cedendo in compartecipazione Carelli al Varese per 130 milioni, tentativo dell’ultimo minuto dell’Inter per ottenere Agroppi: i meneghini offrono in cambio Reif e chiedono per di più un conguaglio, proposta inaccettabile per Pianelli e Traversa.


   


  11 luglio


  Il vice presidente Traversa commenta con molto entusiasmo il mercato granata sottolineando che gli acquisti fatti (Castellini, Maddè, Bui e i giovani rientrati) compensano ampiamente la cessione del solo e non più di primo pelo Moschino.


   


  12 luglio


  Un’investitura importante al mercato granata arriva dal “Petisso” Pesaola. Il mister della Fiorentina afferma con sicurezza che il Torino non solo sarà una delle rivelazioni del campionato ma che raggiungerà un piazzamento brillantissimo.


   


  13 luglio   


  Prime piccole spine per Pianelli, Carelli ha chiesto al Varese un ingaggio doppio rispetto a quello che percepiva a Torino e il Toro probabilmente dovrà contribuire, inoltre anche Moschino chiede una buonuscita mentre Depetrini continua a storcere il naso alla destinazione Bari.


   


  14 luglio


  Si risolve il caso Moschino, uno dei motivi di recalcitranza del regista era l’imminente apertura di un’agenzia di assicurazioni con il compagno Puia, sembra che Moschino manterrà la residenza a Torino e che Pianelli lo aiuterà con una “buonuscita”. Si riparla di una possibile cessione di Poletti a novembre, mentre ora si deve convincere anche Depetrini ad accettare il trasferimento a Bari in serie B.


   


  15 luglio


  Il computer del CONI GE115 ha sorteggiato i gironi e il calendario degli incontri del primo turno di Coppa Italia, i granata esordiranno il 30 agosto al Liberati contro la Ternana, la domenica successiva sfideranno il Perugia al Comunale per poi giocare sette giorni dopo a Marassi contro la Sampdoria.


   


  16 luglio


  Il Toro è giudicato da molti giornalisti molto più forte dell’anno precedente, alcuni fanno addirittura notare che l’unico cambio apparentemente in perdita, Maddè per Moschino, potrebbe in realtà rivelarsi come il vero affare dei granata, l’ex veronese ha sette anni in meno e un dinamismo che Moschino aveva completamente perso.


   


  17 luglio


  Il vecchio leone Ferrini dichiara di voler ancora contribuire alla causa granata e sottolinea come il reparto difensivo davanti a Castellini è lo stesso dell’anno precedente e che un reparto così, affiatato e con due nazionali (Poletti e Puia) ce l’hanno in pochi.    


   


  18 luglio


  Sembrerebbe che la Uefa abbia accettato l’iscrizione del Torino alla Coppa delle Fiere nonostante sia già iscritta la Juventus, sarebbe la seconda volta che la squadra granata partecipa alla manifestazione dopo la breve apparizione del 1966 quando usci al primo turno eliminata dagli inglesi del Leeds United.            


   


  19 luglio


  Bui rilascia una delle prime interviste da granata: dichiara che nell’anno precedente ha segnato poco perché utilizzato all’ala anziché a centro area dove risulta più efficace ed esalta l’acquisto di Maddè, giocatore prezioso per talento e dinamismo.


   


  20 luglio 


  Mercato chiuso ma si continua a parlare di possibili cessioni di Poletti e Agroppi nel mercato novembrino, i due ovviamente non dovranno giocare fino all’apertura del mercato altrimenti saranno per regolamento invendibili in serie A.  


   


  21 luglio


  Poletti dichiara che il Toro non è squadra di vertice e che lui vuole trasferirsi in una squadra d’alta classifica, auspica pertanto il suo trasferimento in una “grande” nel mercato novembrino.


   


  22 luglio


  Pianelli presenta Maddè alla stampa, il 24enne si dice fiducioso di poter sostituire al meglio Moschino, il presidente dichiara sia di aver indubbiamente allestito una squadra da primi posti, sia di essere consapevole che nel calcio basta pochissimo per sconvolgere anche l’architettura meglio progettata e costruita. 


   


  23 luglio


  Si complica il passaggio di Depetrini al Bari, il terzino 26enne vuole restare nel nord Italia e punta i piedi nonostante i regolamenti federali siano chiari: un giocatore non può rifiutare un trasferimento, le uniche alternative sono o chiedere lo svincolo pagando un indennizzo (per il terzino la cifra è di circa 150 milioni) o smettere di giocare a calcio. 


   


  26 luglio   


  Continuano a non sbloccarsi gli spinosi casi granata: Depetrini continua a rifiutare Bari e il Toro minaccia di non farlo giocare per un anno, Moschino da Cesenatico continua a non accettare il trasferimento a Verona senza buonuscita, buonuscita, questa volta dovuta dal Verona, che blocca bomber Bui nella sua casa di Catanzaro.


   


  27 luglio   


  Risolto il caso Moschino, il giocatore accetta il trasferimento senza alcuna buonuscita ma con una promessa di Pianelli sì, pare che il presidente abbia promesso lavoro presso la sua azienda per la agenzia aperta  a Torino da Moschino.  


   


  28 luglio


  Sorteggiato il calendario di serie A: per il Toro l’inizio sarà morbido, esordio casalingo contro il Foggia, poi Varese, Vicenza e Lazio. Il primo scontro contro una “grande” è quello l'oppone alla Fiorentina alla 5° giornata, il 22 novembre il primo derby. Il vicepresidente Traversa è soddisfatto, le prime partite consentiranno, secondo lui, un buon rodaggio in vista delle sfide più probanti.  


   


  29 luglio


  Annunciato che il Torino si ritroverà alle 10 di mattina di sabato negli spogliatoi del Filadelfia. Intanto Depetrini non cede e afferma che lui è pronto ad abbandonare il calcio piuttosto che accettare una destinazione non gradita.


   


  30 luglio


  Ancora spinoso il “caso Depetrini”, il giocatore insiste  nel rifiutare il trasferimento a Bari, Pianelli replica che Bari non è in capo al mondo e che se si “va in America in poche ore” Depetrini può benissimo andare in Puglia senza problemi.


   


  31 luglio


  Alla vigilia dell’inizio del ritiro estivo i giocatori del Toro fanno pronostici e dichiarazioni: Ferrini crede che un piazzamento tra le prime cinque con un inserimento nella lotta scudetto sia possibile, Rampanti spera che l'ottimo anno giocato a Pisa gli consenta di conquistarsi una maglia da titolare, Cadè continua a ripetere che Maddè è un Moschino con sette anni in meno, Petrini è felice perché gli ultimi esami medici gli hanno confermato che l’infortunio al ginocchio è acqua passata, Bui infine confessa la sua emozione e avverte il suo nuovo pubblico di non stupirsi se a volte a quattro metri dalla porta passerà palla a un compagno meglio piazzato anziché cercare la porta, per lui viene prima di tutto il bene della squadra.

  



AGOSTO




Agosto è il mese in cui si sogna e il
Toro sogna molto, i pronostici d'inizio ritiro sono ambiziosissimi
ma qualche piccola crepa s'inizia ad intravvedere all'orizzonte.
Bui non solo ritarda l'inizio ritiro per una vertenza con il Verona
ma ha anche problemi al ginocchio mentre Maddè forse non è il
regista che Cadè si aspettava di trovare. Le prime amichevoli danno
comunque delle risultanze piuttosto positive, anche l'inusuale
derby post ferragostano è ben giocato, la prima partita ufficiale
di Coppa Italia a Terni, seppur vinta, mostra invece una squadra
indecisa, che per ora patisce la cessione di Moschino e l'assenza
dell'attesissimo Bui. 
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1 agosto

Il Toro si ritrova al Filadelfia e parte per Aosta
dove inizierà una preparazione la cui prima fase terminerà a
ferragosto con un’amichevole contro la squadra locale. Il pubblico
accorso alla presentazione della squadra (mancavano solo i militari
Sala e Pulici) è entusiasta e i calciatori non fanno mistero di
avere grosse ambizioni per la stagione: Agroppi dichiara che solo
il Cagliari è superiore al Toro, Fossati conta che la squadra
ripeta il terzo posto dei tempi di Rocco, Ferrini crede che questa
sia una delle cinque formazioni più forti del campionato per cui è
lecito sognare anche lo scudetto, Puia afferma che non si è
inferiori alla Juventus e Poletti dopo le bizze estive vuole
addirittura firmare un contratto quinquennale. Tra i nuovi
Castellini spera di non subire l’impatto con la categoria superiore
mentre Bui, che non ha ancora risolto le vertenze economiche con il
Verona, sottolinea come il centravanti moderno non vada giudicato
solo dai gol ma anche dalla sua capacità di favorire, arretrando,
la manovra della squadra.      

 

2 agosto

Si complica il caso Bui, il centravanti pretende
la “buonuscita” dal Verona, già accordata in casi analoghi ad altri
giocatori, il centravanti minaccia in caso contrario di “andare a
fare il contadino”.  

 

3 agosto

Risolto il caso Depetrini con il terzino che
finalmente raggiunge il Bari in ritiro, intanto ad Aosta Pianelli
parla di reingaggi con i giocatori che non hanno ancora trovato un
accordo.

 

4 agosto

Sembrano procedere senza grossi guai i colloqui
tra Pianelli e i giocatori, le differenze tra domanda e offerta
sono in tutti i casi minime solo Bui desta qualche preoccupazione,
la querelle con il presidente veronese Garonzi non sembra si possa
risolvere a breve. 

 

5 agosto

Concluse le trattative Pianelli-squadra, ultimo
accordo il premio se si supereranno i 35 punti, con il
raggiungimento dell’obiettivo gli ingaggi di tutta la formazione
lieviteranno del 20%.

 

6 agosto

Spettacolare allenamento ad Aosta, Bui delizia le
centinaia di tifosi presenti con due reti una delle quali
realizzata con una splendida rovesciata, Maddè indovina serpentine
e scaglia tiri possenti, Petrini pare aver recuperato
dall’infortunio al ginocchio. Cereser si dice convinto che la
squadra terminerà tranquillamente tra le prime cinque, Cadè, per
quanto possibile getta acqua sul fuoco.

 

7 agosto  

Fulmine a ciel sereno nel ritiro granata,
[...]
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